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CONTENZIOSO

Istanza di mediazione priva dei documenti: il ricorso è
ammissibile
    di Luigi Ferrajoli

Nel processo tributario, precisamente con l’articolo 17 bis D.Lgs. 546/1992 (così da ultimo
modificato dall’articolo 9, comma 1, lettera l), D.Lgs. 156/2015), è stato introdotto l’istituto
della mediazione, volta alla composizione bonaria della lite, per le cause di valore non
superiore ai cinquantamila euro.

L’atto introduttivo può quindi contenere una proposta di mediazione con rideterminazione
dell’ammontare della pretesa e deve essere notificato all’Ente che ha emesso l’atto impositivo
entro sessanta giorni dalla notifica dell’atto impugnato.

La procedura di mediazione si deve concludere, a pena di improcedibilità del ricorso, entro il
termine di novanta giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo; decorso tale termine senza
il raggiungimento di un accordo diviene, quindi, procedibile il ricorso giurisdizionale.

Premesso ciò, la Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 23523 del 20.09.2019, ha ribadito che
nessuna disposizione prevede, ai fini dell’ammissibilità del ricorso, che i documenti allegati a
quest’ultimo debbano essere allegati anche all’istanza di reclamo presentata
all’amministrazione finanziaria.

Nel caso di specie, la contribuente impugnava, previa notifica di reclamo-mediazione
all’Ufficio (ex articolo 17 bis D.Lgs. 546/1992), il diniego di un rimborso del credito Iva, che la
società medesima aveva maturato nell’anno d’imposta 2005 ed esposto nella ultima
dichiarazione (Modello Unico 2006), presentata da quest’ultima prima della sua estinzione.

La CTP adita respingeva il ricorso proposto dalla contribuente e anche la Commissione
Tributaria Regionale della Liguria confermava la sentenza emessa dai giudici di primo grado.

In particolare, la CTR rilevava l’inammissibilità del ricorso proposto in primo grado perché il
medesimo non era identico al reclamo di mediazione presentato in precedenza all’Agenzia
delle Entrate.

Non solo la CTR nel merito sosteneva che l’istante non avrebbe presentato modello VR,
cosicché la stessa avrebbe dovuto presentare domanda di rimborso nel termine decadenziale
di due anni, come previsto dall’articolo 21, comma 2, D.Lgs. 546/1992.

www.ecnews.it Page 1/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B9E02270EC0E9DC8D3DBF14B9F688C5BD37AE32C8725EE1CDDD0FCD9274C9F4DEBAF2828461B0FA7B07C18B32F1C3178E62A8AAEA269AC6406C561450BF64C304B7D9EDFFDD4681624F1AEFE76D0A8E4EE58BB6ED342214B12D6BBFF558ADCC15BA5F1A7615FA9D461D4EE1709BB00BDA79B2785F9D22A237C941C639EA3C6FB5BD97FA0522965D34D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B9E02270EC0E9DC8D3DBF14B9F688C5BD37AE32C8725EE1CDDD0FCD9274C9F4DEBAF2828461B0FA7B07C18B32F1C3178E62A8AAEA269AC6406C561450BF64C304B7D9EDFFDD4681624F1AEFE76D0A8E4EE58BB6ED342214B12D6BBFF558ADCC15BA5F1A7615FA9D461D4EE1709BB00BDA79B2785F9D22A237C941C639EA3C6FB5BD97FA0522965D34D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B9E02270EC0E9DC8D3DBF14B9F688C5BD37AE32C8725EE1CDDD0FCD9274C9F4DEBAF2828461B0FA7B07C18B32F1C3178E62A8AAEA269AC6406C561450BF64C304B7D9EDFFDD4681624F1AEFE76D0A8E4EE58BB6ED342214B12D6BBFF558ADCC15BA5F1A7615FA9D461D4EE1709BB00BDA79B2785F9D22A237C941C639EA3C6FB5BD97FA0522965D34D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657EC1FBD4BDFBCAEFE4C3E6E24FD1940A5BACA06905DE3386206C0168007D86D2225A099A433272A3A983C18B6D93999BBF5A7055C854CAF37FC7AD8B846B4508A5AE9042DC9DA404805425AABAE57C23FE36026AD5DA9D0D9A8661CCBDBACFDD70F7C4A41978608647AA1FF89538C3B6D9543A30AA74AF4E8A4F4A724CF06511F3BAA22DB764532CD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28E610439201CB664D3BFEDC43F065F5AC99442FB86FAE44948170556ED887BC71152BEAB8B4D9DD588208FC1495C725CE4B97B0CC77C50A1EFAE966862154924162A62251FB471736DF6E8B6E3403F2A27CB12DE5DF812B4FD715505A1202AE9E5B850728A79934564E49633D6D242A13965055AE9E3DA04F20CDAB8EBD8801F93
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B9E02270EC0E9DC8D3DBF14B9F688C5BD37AE32C8725EE1CDDD0FCD9274C9F4DEBAF2828461B0FA7B07C18B32F1C3178E62A8AAEA269AC6406C561450BF64C304B7D9EDFFDD4681624F1AEFE76D0A8E4EE58BB6ED342214B12D6BBFF558ADCC15BA5F1A7615FA9D461D4EE1709BB00BDA79B2785F9D22A237C941C639EA3C6FB5BD97FA0522965D34D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B9E02270EC0E9DC8D3DBF14B9F688C5BD37AE32C8725EE1CDDD0FCD9274C9F4DEBAF2828461B0FA7B07C18B32F1C3178E62A8AAEA269AC6406C561450BF64C304B7D9EDFFDD4681624F1AEFE76D0A8E4EE58BB6ED342214B12D6BBFF558ADCC15BA5F1A7615FA9D461D4EE1709BB00BDA79B2785F9D22A237C941C639EA3C6FB5BD97FA0522965D34D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B9E02270EC0E9DC8D3DBF14B9F688C5BD37AE32C8725EE1CDDD0FCD9274C9F4DEBAF2828461B0FA7B07C18B32F1C3178E62A8AAEA269AC6406C561450BF64C304B7D9EDFFDD4681624F1AEFE76D0A8E4EE58BB6ED342214B12D6BBFF558ADCC15BA5F1A7615FA9D461D4EE1709BB00BDA79B2785F9D22A237C941C639EA3C6FB5BD97FA0522965D34D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=413FFEAAF3F522B9E02270EC0E9DC8D3DBF14B9F688C5BD37AE32C8725EE1CDDD0FCD9274C9F4DEBAF2828461B0FA7B07C18B32F1C3178E62A8AAEA269AC6406C561450BF64C304B7D9EDFFDD4681624F1AEFE76D0A8E4EE58BB6ED342214B12D6BBFF558ADCC15B90E896068D0E1DF29E94C85C7336FA4257F96D88BD850B44F8CA4D8214FEB9CB664328695DEC6EC8
https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 1 Ottobre 2019

Avverso tale decisione la contribuente proponeva ricorso avanti la Suprema Corte enunciando,
tra i vari motivi, la violazione e la falsa applicazione degli articoli 17 bis e 22 D.Lgs 546/1992 e
dell’articolo 7 dello Statuto del Contribuente (chiarezza e motivazione degli atti).

In particolare, la società si lamentava del fatto che il Giudice di appello avesse dichiarato
l’inammissibilità del ricorso in quanto la contribuente non avrebbe corredato la predetta
istanza dei documenti poi successivamente allegati al ricorso giurisprudenziale.

La Suprema Corte ha reputato fondato il motivo di ricorso, in quanto: “nessuna disposizione
prevede, ai fini dell’ammissibilità del ricorso, che i documenti che lo corredano, depositati presso la
segreteria della commissione tributaria adita, siano anche prodotti con l’istanza di reclamo,
presentato all’Ente impositore, ai sensi dell’articolo 17 bis D. Lgs. 546/1992, nella versione vigente
ratione temporis (ovvero, ante riforma introdotta dal D. Lgs. 156/2015)”.

Il reclamo, infatti, costituisce una condizione di procedibilità del ricorso, i cui effetti decorrono
dopo i novanta giorni dalla sua presentazione.

In relazione alle modalità di costituzione in giudizio si fa espresso rinvio alla disciplina
prevista dall’articolo 22 che prevede, al primo comma, che “il ricorrente entro trenta giorni dalla
proposizione del ricorso a pena d’inammissibilità deposita, nella segreteria della commissione
tributaria adita, o trasmette a mezzo posta, in plico raccomandato senza busta con avviso di
ricevimento, l’originale del ricorso notificato a norma degli articoli 137 e seguenti del codice di
procedura civile ovvero copia del ricorso consegnato o spedito per posta, con fotocopia della
ricevuta di deposito o della spedizione per raccomandata a mezzo del servizio postale”.

Il comma 4 del summenzionato articolo prevede che “unitamente al ricorso ed ai documenti
previsti al comma 1, il ricorrente deposita il proprio fascicolo, con l’originale o la fotocopia dell’atto
impugnato, se notificato, ed i documenti che produce, in originale o fotocopia”.

La Corte di Cassazione ha accolto il motivo in esame del ricorso, ha cassato la sentenza e ha
rinviato alla CTR della Liguria, in diversa composizione, per l’esame nel merito dei motivi di
impugnazione proposti dalla contribuente e per la decisione sulle spese del giudizio di
legittimità.
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